Circolare del 26/02/1997 n. 48 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. 11l

Circolare del 26/02/1997 n. 48 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. llI

Articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, come modificato, da ultimo, dall'articolo 3, commi 37 e seguenti,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Disciplina delle societa' non operative.

Sintesi: La disciplina delle societa' non operative (c.d. societa' di comodo) contenuta nei commi da 1 a 7 della legge
n. 724/94, come modificato dall'art. 27 del D.L. n. 41/95, ha subito ulteriori modifiche per effetto dell'art. 3, comma 37,
della legge n. 662/96. La nuova disciplina si applica a decorrere dal periodo di imposta in corso alla data del 15.9.96
ed investe sia i criteri di individuazione delle societa' in oggetto, sia le modalita’ di determinazione del reddito
imponibile minimo.

Testo:
PREMESSA

La disciplina delle soci eta' non operative (cosiddette societa' di
conodo) contenuta nei commi da 1 a 7 dell"art. 30 della | egge
23 dicenbre 1994, n. 724, cone nodi fi cato dall'articolo 27 del DL
23 febbraio 1995, n. 41, convertito dal |l a | egge 22 marzo 1995, n. 85, e
dall'art. 2 del decret o-1 egge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con

nmodi fi cazioni, dalla | egge 24 ottobre 1996, n. 556, ha subito ulteriori
nmodi fi che per effetto dell"art. 3, conma 37, della | egge 23 dicenbre 1996,
n. 662, recante "M sure di razionalizzazione della finanza pubblica"

Le nodifiche introdotte da tale ultinm di sposizione sono rivolte, cone
chiarisce la relazione mnisteriale di acconpagnanento alla citata |egge
n. 662 del 1996, ad introdurre correttivi alla previgente disciplina al fine
di superare le critiche addotte ai criteri di individuazione delle societa
non operative e, al tenpo stesso, pernettere di individuare una struttura che
possa definire neglio o stato di non operativita'

Detti correttivi incidono:

- sull"anbito soggettivo di appl i cazi one della predetta di sci pli na,
estendendol a alle societa' in none collettivo e alle societa' in accomandita
senpl i ce;

- sui criteri di individuazione basati sulla conparazione fra |'anmpntare de
ricavi, degli incrementi delle rimnenze e dei proventi e un paranetro d
riferinento risultante dal | ' appl i cazi one di determ nate percentuali alle
i mmobilizzazioni finanziarie, a quelle costituite da beni imobili e ad
altre imobilizzazioni, nel presupposto che con un utilizzo appropriato de
beni soci ali i ricavi devono coprire alnmeno |'anmortanmento del costo de

beni e delle spese generali;
- sulle nodalita' di determ nazione del reddito inponibile mnnino.
Per quanto riguarda |'ammontare di detto reddito minino si presunme che

quest' ul tinmo non sia inferiore alla somma degli inmporti derivanti
dal | "applicazione, ai valori di determ nati beni posseduti nell'esercizio, di
speci fiche percentuali e si stabilisce altresi' che le perdite di esercizi

precedenti possono essere conputate in dimnuzione soltanto della parte di
reddito eccedente quell o m nino.
L'art. 3 della legge n. 662 del 1996, prevede nei commi da 38 a 44 |la

possibilita' di fruire dello sci oglimento agevolato delle societa' non
operative, deliberando l o scioglinmento nedesimo entro il 31 maggi o 1997,
nonche' ri chi edendone la cancell azi one della societa' dal registro delle

inprese entro un anno dalla delibera di scioglinento.

La nuova disciplina delle societa' non operative si applica, ai sens
del citato art. 3, comma 37, a decorrere dal periodo di inposta in corso alla
data del 15 settenbre 1996.

1. Presupposto per |'applicazione della disciplina prevista per |le societa’ e
gli enti non operativi
1.1 Anbito soggettivo

Secondo | e di sposi zioni recate dall'art. 3, comma 37, della |egge 23
di cenbre 1996, n. 662, sono definite non operative |le societa' e gli enti che,
ove ricorrano i presuppost i di carattere oggettivo, rivestono una delle
seguenti forme giuridiche:

Pagina 1



Circolare del 26/02/1997 n. 48 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. 11l

soci eta' per azioni;
societa' in accomandita per azioni;
societa' a responsabilita linmtata;
societa' in none collettivo, societa' in accomandita senplice e societa' ad
esse equiparate ai sensi dell'art. 5 del TUR (societa' di armanento e
societa' di fatto );
5. societa' ed enti di ogni tipo non residenti, con stabile organizzazi one ne
territorio dello Stato.

Sono esclusi dalla disciplina delle societa" non operative:

= B =

1. i soggetti ai quali, per la particolare attivita' svolta, e' fatto obbligo
di costituirsi sotto forma di societa' di capitali, quali, ad esenpio:

Il e societa' finanziarie, indicate nell'art. 106 del D.Lgs. n. 385 del 1993,
per le qual i Vi ge | " obbligo di iscriversi in un apposito elenco general e

tenuto dal Mnistro del Tesoro;
. i Centri autorizzati di assistenza alle inprese e ai lavoratori dipendenti,
in base all'art. 78 della | egge n. 413 del 1991

|l e societa’ sportive che, dovendo stipulare contratti con atleti
prof essi oni sti, sono costituite nella forma di societa' per azioni o di
societa' a responsabilita’ limtata ai sensi dell'art. 10 della |egge

23 marzo 1981, n. 91

. le societa' per azioni costituite da enti locali territoriali ai sens
dell"art. 22 della |l egge 8 giugno 1990, n. 142, e dell'art. 12, comma 1, della
| egge 23 dicenbre 1992, n. 498;

2. i soggetti che non si trovano in un periodo di nor mal e svol gi nrento
dell"attivita'

Al riguardo Si preci sa che va considerato periodo di nornale

svol ginmento dell'attivita' quel | o in cui e' stata svolta |"attivita

produttiva prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non si considera periodo
di normal e svolginento dell'attivita'

quello da cui decorre la nmessa in |iquidazione ordinaria ovvero |'inizio
delle procedure di |I|iquidazione coatta aministrativa o fallinento.
L'attivita' svolta in tali periodi non e, infatti, da considerare "nornal e",

in quanto finalizzata alla definizione dei rapporti della societa' con i terz
per consentire la ripartizione del patrinonio residuo tra i soci.

In proposito si precisa che il periodo che precede quello in cui ha
avuto inizio I a | i qui dazi one e' considerato "nornal e" anche se di durata
inferiore a quella prevista ordinarianente. Va, altresi', considerato periodo
di nornal e attivita' quello relativo ad un esercizio di durata inferiore a
quella stabilita nell'atto costitutivo a causa di nodifiche che interronmpono
la durata dell'esercizio nedesinb senza incidere sul tipo di attivita' svolta,
conme avviene, ad esenpio, nei casi di trasformazione, fusione e scissione;

quel I'i successivi al prinp periodo d'inposta, qualora la societa', in tal
periodi, non abbia ancora avviato |"attivita' produttiva prevista dall'oggetto
soci al e, ad esenpi o perche’

- la costruzione dell'inpianto da utilizzare per |lo svolginento dell"attivita'
si e protratta oltre il prino periodo di inposta (per cause non di pendenti
dalla volonta' dell'inprenditore);

- non sono state concesse |e autorizzazioni anmnistrative necessarie per |lo
svolgimento dell'attivita', a condizione che le stesse siano state

tenpesti vanente richieste

- viene svolta esclusivanente wuna attivita' di ricerca propedeutica alla
svolginmento di altra attivita' produttiva di beni e servizi, senpreche

|"attivita' di ricerca non consenta di per se' |a produzione di beni e servizi
e quindi la realizzazione di proventi.

Si fa present e, inoltre, che va consi derato periodo di nornmal e
svolginento dell'attivita' anche quello in cui la societa" ha affittato o
concesso in usufrutto |'unica azi enda possedut a;

3. le societa' in anministrazione controllata o straordinaria, relativamente
ai periodi di inposta interessati da tali procedure;

4. i soggetti che si trovano nel prino periodo di inposta. Al riguardo si
precisa che il prinmpo periodo di inposta e quello di inizio dell"attivita'
coincidente con |'apertura della partita |IVA a prescindere dall'inizio

dell"attivita produttiva;
5. le societa' esercenti pubblici servizi di trasporto;
6. le societa’ e gli enti i cui titoli sono negozi at i nei nercat i
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regol anentati italiani
Sono altresi' escluse:

|l e societa’ cooperative e |le societa' di nutua assicurazione, nonche' gl
enti commerciali e non comerciali residenti nel territorio dello Stato. G o'
in quanto tali soggetti non sono espressanente richiamati dalla norma tra
soggetti destinatari della disciplina in esang;

|l e societa' consortili;

le societa' e gli enti non residenti privi di stabile organizzazione ne
territorio dello Stato.

Il verificarsi dei casi di esclusione sopra elencati conporta |a non
appl i cazi one della normati va concernente |e societa non operative, senza
pertanto che occorra a tal fine fornire la prova contraria prevista da
secondo peri odo del comma 1 dell"art. 30 della legge n. 724 del 1994,
nodi fi cato cone sopra specificato.

Si fa presente, inoltre, che non sono escluse dalla disciplina delle
soci eta' non operative l e soci et a' che entro il 31 nmaggi o 1997 abbi ano
formal mente deliberato o] scioglinmento ai sensi dell'art. 3, comm 38 e
seguenti, della citata |egge 23 dicenbre 1996, n. 662. Ne discende, che le
societa' interessate al suddetto scioglinmento sono soggette, ove ne ricorrano
i presupposti, alla disciplina delle societa' non operative in riferinento ai
periodi d'inposta antecedenti |o scioglinmento stesso (senpre che, beninteso,
la societa' non si trovi nel prino periodo d'inposta).

Si precisa, inoltre, che la disciplina delle societa' non operative s
applica sia ai soggetti che svolgono la loro attivita' in reginme di
contabilita' ordinaria, si a a soggetti che sono anmessi alla tenuta della
contabilita' senplificata.

1.2 Presupposti di carattere oggettivo

L'art. 30 dell a | egge n. 724 del 1994, nel testo rifornul ato,

qualifica cone non operative |l e societa' che hanno conseguito un amontare

conpl essi vo di ricavi, incrementi di rimanenze e proventi, esclusi quell
straordinari, risultanti dal conto econonico, ove prescritto, inferiore alla
somma degli inporti che risultano applicando:

a) |'1 per cento al valore dei beni indicati nell'art. 53, comm 1, lett. c),
del TU R anche se costituiscono i mobilizzazioni finanziarie, aunentato de
val ore dei crediti;

b) il 4 per cento al valore delle imobilizzazioni costituite da beni imobil
e da beni i ndi cati nell'art. 8-bis, comma 1, lettera a), del D.P.R
26 ottobre 1972, n. 633, anche in | ocazione finanziaria;
c) il 15 per cento al valore delle altre inmmobilizzazioni, anche in |ocazi one
finanziari a.
2. Determ nazione dell'ammontare conplessivo dei ricavi, degli increnenti di
ri manenze e dei proventi risultanti dal conto econonico.

| conponenti da considerare ai fini della verifica dell'anmontare
conpl essi vo dei ricavi, degl i incrementi delle rimanenze e dei proventi,
escl usi quel li straordinari, sono quelli desunibili dal conto economco. In
particolare, per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio, occorre tener
cont o:
a) per i ricavi, della somma degli inporti risultanti dalle voci 1 e 5 dello

schema di conto economico previsto dall'art. 2425 del cod.civ., e, cioe'
ricavi delle vendite e delle prestazioni;
altri ricavi e proventi, conpresi i contributi in conto esercizio.
b) per gli incrementi di rimnenze, della somm delle wvariazioni positive
delle voci 2, 3 e 11 e cioe'
variazioni delle rinmanenze di prodotti in corso di |avorazione, semlavorati
e finiti ;
vari azione dei lavori in corso su ordi nazi one;
variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consum e
er ci
Al riguardo si fa presente che |'amopntare delle predette voci va
assunto qual e risulta dal conto econonico anche quando il relativo inmporto
deriva dalla sonma al gebrica di sottovoci con opposto segno al gebrico.
Ad esenpio, con riferinmento ad un conto economico nel quale risultino
evidenziati i seguenti inporti
50 milioni alla voce A2 ;
- 30 mlioni all voce A3
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40 milioni alla voce Bll (derivanti dalla sonma algebrica di 30 milioni di
decrenmenti delle rimanenze finali rispetto alle esistenze iniziali relative a
materie prine, sussidiarie e di consunp e 70 milioni di incrementi delle
ri manenze finali rispetto alle esistenze iniziali relative alle nerci)
| "amontare delle ri manenze da tenere in considerazione in base ai principi
precedentenente illustrati risultera" pari a 90 mlioni, cioe' 50 di cui alla
voce A2 e 40 di cui alla voce Bl1

Per le soci eta' e gli enti non residenti che svolgono attivita
commerciale in Italia nediante stabile organi zzazi one si deve tener conto de
soli ricavi, increnmenti di rinmanenze e proventi, esclusi quelli straordinari
conseqguiti dalla stabile organi zzazi one.

Per quanto ri guarda | a i ndi vi duazi one dei proventi che, nella
riformul ata previsione dell"art. 30, comma 1, della legge n. 724 del 1994
rilevano anche nei confronti dell e societa' diverse da quelle indicate
nell'art. 113 del D.Lgs. 1 settenbre 1993, n. 385, si precisa che i soggetti
tenuti a redigere il bilancio secondo | o schenma previsto dall'art. 2425 de
cod. civ. devono tener conto di quelli che nel conto economi co vanno indicati
al l e voci C15 e Cl16, nmentre i soggetti che redigono il bilancio secondo |e
regole stabilite dal D.Lgs. n. 87 del 1992 e dal provvedi mento della Banca
dltalia del 31 luglio 1992, devono tener conto degli inporti risultanti dalle
voci 10, 20, 30, 40 e 70.

Per i soggetti non tenuti ai fini fiscali alla redazione del bilancio,

il valore dei ricavi, degli increnmenti di rimanenze e dei proventi, esclus
quelli straordinari, va desunto dall e scritture cont abi | i previste
dall'art. 18 del D.P.R n. 600/1973.
2.1 Individuazione dei beni e delle inmobilizzazioni rilevanti ai fini
del | " applicazione della disciplina in esame

Si ritiene i nnhanzitutto utile preci sare che la normativa fiscale
relativa alla det er mi nazi one del reddito d'inpresa non prevede al cuna
definizione delle "imrmobilizzazioni" e, pertanto, per queste ultine, occorre
fare riferinmento, ai fini di cui trattasi, per i soggetti tenuti alla
redazi one del bi I anci o, alle i mobilizzazioni materiali, inmateriali e

finanziarie, assunte secondo la disciplina civilistica.
Tanto prenesso, ai fini della individuazione dei beni di cui si occupa
la disciplina in esane, occorre tener conto delle seguenti considerazioni

1) Beni indicati nell'art. 53, comma 1, lettera c), del TU R, anche se
costitui scono i mMmobilizzazioni finanziarie, aunentato del valore dei crediti.
Per i beni di cui trattasi, varilevato che le azioni, |le quote di
partecipazioni in societa’ ed enti indicati nelle lettere a),b) e d) de
comma 1 dell"art. 87 del TU R, conprese quelle non rappresentate da titoli
nonche' le obbligazioni e gli altri titoli in serie o di nmassa devono essere

presi in consi derazione, ai fini dell"'applicazione della normativa in esane,
sia se costituiscono attivo circolante, sia se costituiscono inmobilizzazion
finanziarie.

In proposito, per quanto riguarda i soggetti tenuti alla redazione
del bilancio secondo il D.Lgs. n. 127 del 1991, tali beni sono allocati, cone
i mmobi | i zzazi oni finanziarie, nei seguenti punti dello schema di stato
patrinmoniale di cui all'art. 2424 del c.c.:

- B, I'll, 1) - partecipazioni
- B, I'll, 3 - altri titoli
- B, Ill, 4 - azioni proprie.

Con riferinento alle azioni proprie, si rileva che, anche se si tratta

di titoli richiamati dall'art. 53 del TUR esse, ai sensi dell'art. 2357-ter

del c.c. non danno diritto all'utile che €' attribuito proporzionalnente alle
altre azioni e, pertanto, non essendo idonee a produrre proventi, non ril evano
ai fini in esane.

Inoltre, i succitati beni possono essere allocati, cone attivo
circolante, nei seguenti punti del predetto schema di stato patrinoniale:
- C I, D, 2), 3 e 4) - partecipazioni;
- C Ill, 5 - azioni proprie;
- C Ill, 6) - altri titoli.

In merito alle azioni proprie si rinvia a quanto gia' precisato
relativanente alle i mobilizzazioni finanziarie.

Per quanto riguarda | e quote di partecipazioni in societa' di persone
va evidenziato che esse, non essendo riconprese fra i beni i ndi cat i
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nell'art. 53 comma 1, lettera c), del TUR, sono rilevanti ai fini della
disciplina in esane come altre immobilizzazioni su cui si applica la
percentual e del 15 per cento, senpreche' evidentenente costituiscano
i mmobi | i zzazi oni finanziarie.

Si precisa, inoltre, che, con riferinmento al valore dei crediti,
rientrano nella base di conputo i crediti da finanzianmento in quanto
suscettibili di generare componenti positivi di reddito. Pertanto, devono
escl udersi da detta base i crediti aventi natura commerciale. Allo stesso
nodo, si ritiene che non debbano essere inclusi nel conputo in esane i
depositi bancari, in quanto i nedesin costituiscono disponibilita' 1iquide e,
cone tali, vanno indicate nell'attivo circolante al punto IV, 1.

Per i soggetti non tenuti ai fini fiscali alla redazione del bilancio,
il valore dei beni e dell e i mobilizzazi oni va desunto dalle scritture
contabili previste dall'art. 18 del D.P.R n. 600/1973. Ne di scende che, ai
fini della disciplina in esane, non si tiene conto dei crediti, in quanto gl
stessi non emergono da tali scritture contabili
2) Valore delle immobilizzazioni costituite da beni immbili e da ben
indicati nell'art. 8-bis, comma 1, lettera a), del DPR n. 633 del 1972, anche
in |locazione finanziaria.

Per quanto ri guarda le imuobilizzazioni di cui trattasi, stante i
tenore letterale della norma, occorre tener conto oltre che dei beni i mmbil
costituiti da terreni e fabbricati anche dai beni indicati nell"art. 8-bis,

comma 1, lettera a), del DPR n. 633 del 1972 e cioe' delle navi destinate
al |l ' esercizio di attivita' comrerci al i 0 della pesca o ad operazioni di
sal vataggi o o di assi stenza in mare, ovvero alla demolizione, escluse le

unita' da diporto di cui alla |egge 11 febbraio 1971, n. 50.

Senpre avuto riguardo al tenore letterale della nornma, ai fini di cu
trattasi, ril evano soltanto i beni acquisiti in |ocazione finanziaria e non
anche quelli in |ocazione, in conbdato o presi a nol eggio.

In particolare, tali beni enmergono, cone inmmobilizzazioni materiali
dall e seguenti voci dello schema di stato patrinoniale di cui all'art. 2424
del c.c.:

- B, Il, 1) - terreni e fabbricati;
B, Il, 4) -.altri beni.

Per i soggetti non tenuti ai fini fiscali alla redazione del bilancio,
il valore dei beni e dell e i mobilizzazioni va desunto dalle scritture
contabili previste dall'art. 18 del D.P.R n. 600/1973.

3) Valore delle altre immbilizzazioni, anche in |ocazione finanziaria.

Rientrano nella voce "altre i mobi | i zzazioni" gli inpianti e
macchinari (B, Il, 2)), nonche' le attrezzature industriali e comercial
(B, I'l, 3) e gli altri beni di cui alla voce B, Il, 4)), diversi dalle
navi, alle quali si applica il 15 per cento ai fini della determ nazi one
dei ricavi presunti.

Per quanto ri guarda e attivita' finanziarie, diverse da quelle
i ndi cate nell'art. 53 comma 1, lettera c) del TUR (conme ad esenpio le
parteci pazione in societa' personali), varilevato , cone detto in precedenza,
che esse sono da considerare, ai fini in esane, soltanto se costitui scono
i mmobi | i zzazi oni

Per quanto ri guarda l e i mmobi lizzazioni inmmteriali bisogna
di stinguere tra le inmbilizzazioni costituenti veri e propri beni inmmterial
da quelle costituenti, invece, spese ad utilita' pluriennale. Dette voci sono
entranbe suscettibili di produrre ricavi o proventi tuttavia, per le
cosiddette spese relative a piu' esercizi (costi d inpianto e di anplianento,
costi di ricerca e sviluppo e spese di pubblicita'), |'amontare da assunere
ai fini del | ' appli cazi one delle percentuali previste dalla norma in esane e'
quello risultante dal bilancio (cioe' al netto degli inporti gia dedotti in
precedenti esercizi).

Sono da considerare tra |le altre imobilizzazioni anche i ben
strumentali di valore inferiore al mlione di lire.

Per i soggetti non tenuti ai fini fiscali alla redazione del bilancio,
il valore dei beni e delle immobilizzazioni va desunto dalle scritture
contabili previste dall'art. 18 del D.P.R n. 600/1973.

Per quanto riguarda sia le i mmobilizzazioni materiali che quelle
immteriali, si precisa che vanno conunque escluse quelle "in corso", in
quanto |l e nedesinme si trovano in una fase non idonea a produrre alcun tipo d
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provento. Anal oganente non rilevano, ai fini in esame "gli acconti”
2.2 Determ nazione del valore dei beni e delle inmmobilizzazion
Come espressanente previsto dal comma 2 dell'art. 30 in esane, ai fin

della determ nazione del valore dei beni trova applicazione |'art. 76,
comma 1, del TUR, per i beni in |ocazione finanziaria si assunme il costo
sostenuto dall'inpresa concedente ovvero, in mancanza di docunentazi one, |a
somma dei canoni di | ocazi one e del prezzo di riscatto risultanti da
contratto.

Per i beni in leasing per i quali sia stata esercita |'opzione d

riscatto si ritiene che debba essere assunto, quale valore di riferinento, il
prezzo di riscatto.

Per verificare se ricorre I a condi zi one perche' una societa' sia
consi derata non operativa occorre nettere a raffronto |I'ammontare conpl essivo
dei ricavi, dei proventi e dell'increnmento delle rimanenze, esclusi quell
straordi nari, con qguel l o risultante dalla somma degli inporti ottenuti

dal | ' appl i cazi one delle previste percentuali al valore dei beni indicati da
conma 1 dell"art. 30 di cui trattasi alle lettere a), b) e c).

A tal fine, il conma 2 del citato art. 30 stabilisce che i ricavi, i
proventi e i valori dei beni e delle inmobilizzazioni relativi alle predette
lettere a), b) e c) devono essere assunti in base alle risultanze nedie
del | "esercizio e dei due precedenti. Tuttavia, sebbene la norma non | o preveda
espressanente, si ritiene che anche gli increnenti delle rinmanenze debbano
essere assunti sulla base delle risultanze nedie dell'esercizio e dei due
precedenti .

Per il calcolo dei ricavi, proventi e incrementi di rimanenze presunti
del periodo interessato (RP) occorre in prinm |uogo determ nare per ciascuna
categoria dei beni a), b) e c) I'investinmento nmedio che la societa' ha
realizzato nel corso dei tre esercizi

Pertanto, assunendo |IA IB e IC cone investinmenti dell'esercizio
riferibili rispettivanmente ai beni a), b) e c), si avra' che:
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dove g rappresenta il nunero dei giorni di manteni mento nella societa di ogn
si ngol o bene per ciascun esercizio interessato e gt il numero totale de
giorni di ciascun esercizio.

Anal oganent e si dovr a' operare per i due esercizi precedenti ed
risultati cosi' ottenuti vanno divisi per tre, ottenendo per ciascun gruppo di
beni posseduti nei tre esercizi il valore nedio.

Ad ognuno di detti valori nmedi devono essere applicati |e percentual
rispettivamente dell'1, del 4 e del 15. La sommma dei prodotti cosi' ottenuti
(RP) va raffrontata con i valori relativi ai ricavi, proventi e increnenti di
ri manenze effettivi (RE), assunendo a tal fine la nedia di detti valori
determinata con riferinento ai predetti tre esercizi.

3. Deterninazione del reddito inponibile ninino

Il reddito inponibile mninm che deve essere dichiarato dalle societa

non operative deve essere non inferiore all'amontare della somma degl

i mporti derivanti dal | " applicazione, ai valori dei beni di cui alle lettere

a), b) e c) i ndi cati dal comma 1 dell'art. 30 in esane, posseduti

nell'esercizio, delle percentuali rispettivanente dello 0,75, del 3 e del 12.
Proseguendo |'esenplificazione del paragrafo precedente, il reddito

presunto (REP) si ricava nel nodo seguente:
REP = 1A x 0,75 + IBx 3 + 1C x 12
100
I val ori di IA 1B e ICsono determnati secondo i criteri descritti
nel paragrafo precedent e M sono riferiti soltanto ai valori dei ben
posseduti nell'esercizio interessato dalla verifica.
4., Perdite degli esercizi pregress
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I n base all'ultino peri odo del comma 3 dell'art. 30, nel testo
risultante dalle nodifiche apportate dall'art. 3, comma 37, della | egge n. 662
del 1996, Il e perdite degli esercizi precedenti possono essere conputate in

di mi nuzi one soltanto della parte di reddito eccedente quello mninbo cone sopra
det er m nat o.

In conformta" a quanto gia' precisato nella circolare n. 140/ E de
15 nmggi o 1995, si ribadisce che la disciplina delle societa' di conpdo non
implica il venir meno delle agevol azioni fiscali previste da specifiche
di sposi zi oni di | egge. In proposito si farinvio alle esenplificazion
riportate ai paragrafi nn. 2 e 3 della predetta circolare.

In merito all'argonento in esane, si ritiene utile altresi' porre in
evidenza che, in conseguenza dell'estensione dell'anbito soggettivo di
appl i cazi one della norma alle societa' in none collettivo e in acconandita
senplice - le quali, ai fini IRPEF, imputano il reddito o |a perdita ai soc
proporzional nrente alla quota di partecipazione agli utili di ciascuno di
essi - si rende necessario stabilire quale criterio debba essere adottato da
soci nedesim ai fini della deduzione delle perdite di esercizi precedenti,
avuto riguardo alla limtazi one posta dalla disposizione sopra richianata.

Al riguardo, Si ritiene che | a |l ocuzione "perdite di eserci zi
precedenti™ riguardi tutte le perdite d'inpresa pregresse conseguite dai soc
persone fisiche o enti non commerciali assoggettati, per norma o per opzione,
al regine di contabilita' ordi nari a, i ncluse, quindi, anche quelle
event ual nente derivanti dallo svolginento di un'attivita' inprenditoriale
aut onona del soci o 0 guel I e derivanti dalla partecipazione a societa' di
persone, anche se considerate "operative", cosi' come risultano dal relativo
prospetto contenuto nei nodel | i di di chi arazi one (nod. 740 base e
nmod. 760-bis/U).

Atali conclusioni si perviene per il fatto che per il socio persona
fisica, gli i mporti i ndi cati nel predetto prospetto si riferiscono
i ndi stintamente a tutte e perdite d inpresa in contabilita' ordinaria
conseguite in precedenti eserci zi, si ano esse derivanti da una eventual e
attivita' inprenditoriale che dalla partecipazione in societa di persone, e
sono considerate al netto degli inporti gia wutilizzati negli esercizi
precedenti per conpensare altri redditi d'inpresa. Pertanto, conme sopra
rilevato, la riclassificazione di tali perdite non e' effettuabile, attesa
| "inmpossibilita" oggettiva di individuare quale "tipo di perdita" (se quella
derivante da una eventuale attivita' inprenditoriale ovvero da partecipazi one
in societa' di persone) e stata utilizzata per conpensare redditi di eserci zi

precedenti .

Concl usi vanmente, le perdite di esercizi precedenti, risultanti da
relativo prospetto, possono essere portate in dinminuzione soltanto per la
parte eccedente il totale delle quote di reddito "m ni no" deterninate secondo

le indicazioni gia" fornite, al netto delle eventuali agevol azioni o esenzion
spettanti alla nedesim societa' non operativa.
Va infine preci sato che eventuali perdite dell'esercizio possono
essere conmputate in dimnuzione del reddito imputato al socio.
5. Accertanento induttivo nei confronti delle societa' non operative che non
si sono adeguate al reddito m nino.
5.1 Ceneralita'

di uffici dell e entrate possono rettificare il reddito qualora |o
stesso sia stato dichiarato in msura inferiore a quella stabilita dalla
normativa in esane anche medi ant e | " appl i cazi one della procedura d

accertanento parziale prevista dall"art. 41-bis del D.P.R n. 600 del 1973, e
cioe' senza pregiudizio dell'ulteriore azione accertatrice.
A pena di nullita' dell'accertanento, gli uffici devono richiedere a

contri buente, anche per | ettera racconmandata, chiarinenti da inviare per
iscritto entro sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta. Nella
ri sposta devono essere i ndi cati i notivi posti a fondanmento della prova
contraria di cui al commm 1 del nedesinmo art. 30. | notivi non addotti nelle

ri sposte non possono essere fatti valere in sede di inpugnazione dell'atto d
accertanent o.

Anal oganente a quanto previsto nelle altre ipotesi di accertamento
par zi al e di CUui all'art. 41-bis del DPR n. 600 del 1973, anche per gl
accertanenti effettuati nei confronti dell e societa' non operative per
determ nare il maggi or reddito rispetto a quello dichiarato, gli uffici
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procederanno all'iscrizione provvi sori a a ruol o del 50 per cento della
maggi ore i nposta dovut a.
5.2 La prova contraria

La prova contraria, che puo' essere fornita dalla societa' per vincere
| a presunzi one di non operativita', deve essere sostenuta da riferinmenti ad
oggettive situazioni di carattere straordinario che hanno reso inpossibile il
consegui nento di ricavi, di proventi e di increnenti di rinmanenze di anmontare
al meno pari a quello presunto, il cui raggiunginmento e richiesto perche' la
soci eta' possa essere esclusa dalla disciplina in esane.

La prova contraria puo' essere fornita ogni qualvolta si verifichino
situazioni di carattere straordinario da cui scaturiscono conseguenze
obiettivamente riscontrabili, non suscettibili di val utazioni soggettive.

In base a tali principi si puo' affernmare, ad esenpi o, che costituisce
val ida prova contrari a:

| a circostanza, obiettivanente provata, che una societa' non abbia potuto

conseguire maggiori ricavi, incrementi di rimanenze o proventi a causa di una
crisi di settore che assune carattere straordinario. Natural nente i
contribuente deve altresi' dinobstrare che, in assenza di detta situazione di
carattere straordinario, avrebbe conseguito un amontare di ricavi, incrementi
di rimanenze e proventi non inferiore a quello presunto (facendo, ad esenpi o,
riferinmento all'ammontare degli stessi risultante dai bilanci relativi agl

esercizi nei quali non sussisteva la situazione di crisi);
| a circostanza che una societa' finanziaria abbia conseguito m nori proventi
a causa del l a mancata  distribuzione di dividendi da parte delle societa'

controllate interessate, ad esenpi o, da crisi di settore, senpreche’
nat ural mente, si possa presunere che sarebbero stati, altrinmenti, distribuiti
di videndi il cui consegui mento avrebbe consentito alla societa' controllante
di raggiungere il limte dei proventi presunti;

| a circostanza che la societa' abbia subito un furto che ha inciso in msura

rilevante sulla entita delle rimnenze finali o sui ricavi in msura tale da
impedire il raggi unginento del limte dei ricavi, increnmenti di rimanenze e
proventi mninm presunti.
6. Scioglimento agevolato delle societa' di conpdo

L'art. 3, coma 38, della citata | egge n. 662 del 1996 prevede una
di sci pl i na agevol ativa per lo scioglinento delle societa' considerate non
operative alla data del 15 settenbre 1996 nonche' per quelle che a tale data
si trovano nel prino periodo di inposta.

L' accesso a tale regine agevolato e
seguenti condi zi oni
a) lo scioglinmento deve essere deliberato entro il 31 nmaggi o 1997;
b) la cancellazione della societa’ dal registro delle inprese deve essere
richiesta a norma dell'art. 2456 del <c.c. entro un anno dalla delibera di
sci ogl i ment o;
c) tutti i soci della societa’ devono essere persone fisiche e risultare
iscritti nel libro dei soci alla data del 30 settenbre 1996 ovvero, iscritti
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della |l egge n. 662 del 1996
(1 gennaio 1997) in forza di titolo di trasferinento avente data certa
anteriore al 1 ottobre 1996.

subordi nato al verificarsi delle

In proposito va anzitutto precisato che il regine di scioglinmento
agevol ato e' previsto quale facolta' per le societa' interessate, |e quali
pur ricorrendo l e condi zi oni sopra indicate, possono scegliere anche
| "ordinario regime previsto per i casi di |iquidazione.

In tal senso depone |a disposizione contenuta nel successivo comma 42
del citato art. 3, in base alla quale "I"applicazione della disciplina
prevista dai commi da 38 a 41 deve essere richiesta, a pena di decadenza,
nella dichiarazione dei redditi del periodo di inposta anteriore allo
scioglinmento".

Per quanto ri guarda il «criterio di determi nazione del reddito de
peri odo compreso tra |'"inizio e la chiusura della |iquidazione va rilevato
che:

- sono, in via generale, applicabili i criteri previsti dall'art. 124 del TUR
per i casi di |iquidazione ordinaria delle societa', con |la sola
particolarita' che dal reddito cosi' determ nato non sono sconputabili le

perdite di esercizi precedenti;
- I'inmponibile di periodo, cone sopra determ nato, e

soggetto ad inposta
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sostitutiva delle inposte sui redditi con |"'aliquota del 25 per cento;

- leriserve e i fondi in sospensione d inposta non concorrono alla fornazione

del reddito conplessivo del periodo di |iquidazione, bensi' sono soggetti ad

aut onono regi me di inposizione sostitutiva secondo i seguenti criteri:

a) per l e riserve e i fondi di rivalutazione nonetaria costituiti ai sens

delle leggi n. 408 del 1990 e 413 del 1991, |'inposta sostitutiva e applicata

con |'aliquota del 10 per cento e non spetta il credito d'inposta previsto

dall"art. 4, conma 5, della legge n. 408 e dell'art. 26, comma 5, della |egge

n. 413;

b) per tutte le altre riserve e fondi in sospensione d'inposta, |'inposta

sostitutiva e applicata con |'aliquota del 25 per cento;

c) leriserve e i fondi indicati nelle lettere b) e ¢), comma 7, dell"art. 105

del TU R, Si applica una inposta sostitutiva della maggi orazi one d

conguaglio con |'"aliquota, rispettivanente del 5 per cento e del 10 per cento.
L' applicazione delle inposte sostitutive nei termni sopra esposti si

riflette anche nella disciplina dell'art. 44, comma 3, del TUR riguardante

| "inmposi zione in capo al socio delle sonme percepite in caso di |iquidazione
della societa'.

In proposito, il comm 40 dell'art. 3 della | egge in esane di spone che
dette sonme devono essere dimnuite degli inporti assoggettati all'inposta
sostitutiva al netto dell'inposta sostitutiva stessa e che gli inporti

medesi m non costituiscono redditi per i soci
Peraltro, cone previsto dal successivo comma 41 dell'art. 3 della

nmedesi ma | egge n. 662 del 1996, i beni ceduti o assegnati ai soci in sede di
| i qui dazi one si assumono in capo ad essi ad un valore non inferiore a quello
normal e, con ["ulteriore speci fi cazi one per gli inmobili per i quali, su
ri chi esta del contribuente, il valore nornale e' determ nato sulla base de

moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi d'inposta applicati alle rendite
catastali (ovvero a quella stabilita ai sensi dell'art. 12 del decreto |egge

14 marzo 1988, n. 70 convertito, con nmodi fi cazioni, dalla | egge
13 maggi o 1988, n. 154, riguardante la procedura per |'"attribuzione della
rendita catastale).

7. Disciplina agevolata ai fini delle inposte di regi stro, ipotecaria,

catastale, invime della inposta erariale di trascrizione.

Le assegnazioni ai soci, conseguenti allo scioglinento delle societa'
non operative individuate al comma 3 dell'art. 30 della | egge n. 724 del 1994
e successive nodi fi cazi oni, soggiacciono ad un particolare regine inpositivo
ai fini delle inposte indirette, cone neglio specificato nell'art. 3,
comma 43, della |legge 23 dicenbre 1996, n.662.

In particol are, in detta norma si stabilisce, tra l'altro, che tal
assegnazi oni non sono consi derate cessioni agli effetti dell'inposta su
val ore aggi unto e sono assoggettate all'inposta di registro nella nisura
del |' 1%

Nel | " i potesi che | ' assegnazi one abbia ad oggetto beni inmmobili
tuttavia, oltre all'inposta di registro, nella nmisura agevolata dell' 1%
dovranno essere corrisposte anche le inposte ipotecaria e catastale nella
m sura fissa, attual nent e di lire 250.000, per ciascun tributo nonche'
ricorrendone le condizioni, ["INVIMin msura ridotta al 50%

Per la particolare categoria di beni nobili individuata dall'art. 7
della Tariffa, Parte Prima, allegata al testo unico dell'inposta di registro,
approvato con D.P.R 26 aprile 1986, n. 131, qualora detti beni formno
oggetto di assegnazione, si applica il normale criterio di tassazi one.

Per essi e', inoltre, prevista |'applicazione dell'addizional e provinciale
all'inposta erariale di trascrizi one, cone disposto dall'art. 3, comm 48,
della | egge 28 di cenbre 1995, n. 549.

Per quel che riguarda |'inponibile da assunere a base per il calcolo
del | "inmposta con aliquota proporzionale ridotta, si rinvia a quanto anpi anmente
illustrato nella circolare n. 140/ E del 15 naggi o 1995, salvo quanto segue.

E' appena il caso di ribadire, cone gia' precisato, nella
surrichiamata circolare che per |e assegnazioni di aziende e di beni nobili i
regine tributario ordinario, fissato dal D.P.R n. 131 del 1986, coincide con

quel | o agevol ato previsto dalle disposizioni in esame; infatti |'art. 4 della
Tariffa, Parte Pri me, all egata all o stesso decreto, dispone |'applicazione
del |l "i nposta di registro nella nisura dell'1% sulla base i mponi bile

determnata ai sensi degli artt. 50, 51 e 52 dello stesso D.P.R n. 131 de
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1986.

L'inmposta in msura fissa di L. 250.000, di cui all'art. 10, comma 5,
lettera c), del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito dalla |egge
8 agosto 1996, n. 425, si applica, infatti, qualora |'atto societario realizz
un conferimento di azienda da una societa' ad altra societa' e non anche da
societa' a socio persona fisica.

L' appl i cazi one del regime agevol ativo in parola, sussistendo |le
condi zi oni previste dal citato art. 3, comma 38, deve essere richiesta, a pena
di decanza, nell'atto di assegnazi one ai soci

Si racconanda agli U fici del | ' Anmi ni strazione Finanziaria in
indirizzo la massi ma  di vul gazi one delle istruzioni contenute nella presente
circol are.
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